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SETTIMANA SINDACALE 

Compattezza del movimento 
Comr>altcz?a e f o t / a del 

m o v i m e n t o un i t a r io sono 
q u e s i l i d u e segni d i s t in t i 
vi dollr? g r a n d i lo t t e c h e an 
c h e nella s e t t i m a n a c h e fi 
n h e e l u t i no avu to nuovi svi 
Ju|>I>i, q u a n t i t j t i v i e q u a l i t à 
tlv 1 Ormai sono cu ca 50 
n l l à dec ine di al t r i con 
tr i s i nuli e piccoli del P a e 
«e ad ave r e f fe t tua to •tan 
pori f une ra l i m e n t r e cent i 
na ia di a / iondo sono ìnve 
s t l t c dd una aziono p ressan 
to, con t inua su p r o b l e m i che 
p o r t a n o in p r i m o p iano p e r 
r isolver t i in m o d o posi t ivo 
le condizioni di vita e dj la­
v o r o nel le f a b b r i c h e 

Nei g iorni passa t i abb ia 
m o ass is t i to ad u n a w e n l 
m e n t o di g r a n d e r i l i evo 
g l a n d i ca t ego r i e doli indù 
s t r ia , p t i la p r i m a volta da 
dopo i con t ra t t i , qual i i chi 
miei ed i me ta lmeccan ic i 
dolio Pa i tec ipna ioni s ta ta l i , 
sì sono mosso tu t t e ass ie 
mo, h a n n o da to al le ve r ton 
?[• aziendali npe i to In var i 
« r u p p i , r e sp i ro e p ìa t t a fo r 
m e un l lo i l e di r i l evan te si 
finlfleato Viti dal pross imi 
g iorn i In q u e s t o senso so­
n o previs te nuove iniziative 

hu pol i t ica del g r a n d i 
g r u p p i dal se t to ro ch imico 
e di quel l i col legat i dal la 
g o m m a , al ve t ro , alia far­
maceu t i ca , p las t ica , e e c , è 
s t a t a posto sot to accusa con 
« r a n d e forza r iduzioni di 
o r a r l o di lavoro licenzia­
m e n t i , sospensioni , c h i u s u r e 
d i s t ab i l iment i , di r epa r t i 
«1 sono r eg i s t r a l i in g rupp i 
c o m e quel lo de l l a Montedi-
pon Pire l l i , Sa in t Gobain, 
Chal i l lon , I lhodla toce , Lope-
t l t m e n t r e si è t en t a t a an­
c o r a la car ta del la provoca­
r o n o e della r ep re s s ione 

Il gioco del p a d r o n a t o — 
m e n t r e 11 gove rno ass is te 
i ne r to — ha un obie t t ivo , 
r i c r e a r e 1 meccan i smi c h e 
fino ad ora h a n n o pres iedu­
to al lo svi luppo economico e 
che sono a n c h e al ia base 
del la ci Ut a t t u a l e pe r accu­
m u l a r e nuovi profitti Si vuo 
le i n s o m m a r i t o r n a r e al bas 

sì livelli dell occup i / i nno si 
ins i s t e ne l lo sc iopero de 
gli inves t iment i si vuole an 
t o r i o t i e n l a i e lo svi luppo 
in base alia cresci la deli of 
forta di beni e di scivi?] 
secondo it convenienze del 
p u d i u n a t o P e r lai ques t a 
o t t oi re va d m un colpo il 
m o v i m e n t o che si sv Uippi 
nello az iende ci pare la co 
s idet ta « pace sociale » Il 
n f l u ' o dei lavora to l i non so 
lo e n e l l o Si e passati con 
s o m p i e maggior dec is ione 
invece ad ind iv iduare ed i 
lo t ta re , a p a i t i r e dal la 
fabbr ica p e r obiet t ivi (ora 
r i , qual i f iche, classificazione, 
co t t imi , incentivi , lavora 
zloni a ca tena e in linea 
a m b i e n t e par i t à opera i im 
piegat i , p rob lemi relat ivi al 
le Innovazioni tecnologiche) 
c h e inc idono s u l h organizza 
zione del lavoro e sui potè 
re del p a d i o n l pei con t i a 
s ta io il r i l anc io dei vecchi 
rnet carnami pe r a n d a r e ver 
so un d iverso tipo di svi lup 
pò economico e sociale 

1 meta lmeccanic i de l le 
Par tec ipaz ion i s tatal i per 
esempio , con la loro lot ta 
p e r v incere le res is tenze pò 
l i t iche del la Fmmeecan i ca , 
pa r t i t a da l le fabbr iche geno 
vesl h a n n o posto con for 
za un p i o b l e m a fondamen ta 
l e della vita del paese quel 
lo re la t ivo al ruolo della im 
presa pubbl ica che non può 
c o n t i n u a r e ad essere un utl 
le s t r u m e n t o del capi ta le 
p i l v a t o secondo la logica vo 
lu ta dal capi ta l ismo monopo 
Ustlco di S ta to 

A ques to t ipo di lotta si 
sa ldano i g rand i scioperi gè 
nera l l c h e h a n n o inves t i to 
cen t ina ia di migliaia di la 
vora to r i di ogni s e t to re da 
T o n n o ad Ancona a Napol i , 
A lessandr ia , Tren to Manto 
va, Ros ignano Cagliari , P o r 
to To r r e s , Vi terbo, Rie 
ti , P ros inone , Civitavecchia 
Ascoli P i ceno , a lcune zone 
del Bolognese Melissa Sul 
g r a n d e t ema di un d iverso 
sv i luppo economico si s tan 
no cioè cos t ruendo nella 

re i l t i I o n i e p i a t t a fo rme n 
vendicat iv i si ind iv iduano 
al leai] t t i m l i o p i i t j - co 
n u h i sot luluie ito nei „i ir 
ni scorsi il d u e t t i v o della 
( G I I a f f e imando che « 1 ar 
t u o i i / ione di II i lotta \ a con 
copila t sv i luppata come una 
Ime i d l ondo l t a di hi 114,0 
JH n o d o • 

E su tale linea p r e n d e n d o 
come base il d o c u m e n t o uni 
t a n o sul la politica del s n 
daca to nell a t t ua l e s i t u a l o 
ne economica e sociale del 
Paese e labora to dalla (.GII 
CISL e UIL, che il movimen 
to si va a t t i e z z i n d o que 
s to e n c h i c s l o ogtji se si 
vuol d a r e un colpo ser io a! 
la controffensiva padrona le 
che in m o d o pa r t i co la re nel 
se t to re agi a n o a s s u m e fcr 
ine di Miulenza di e s t r ema 
gravi tà 

P r o p u o nei g iorni scorsi 
alla r i p r e sa del le li ot ta t ive 
pe r 11 n n n o \ o del p j t t o brac 
c iant i le la Confagi icol tura 
infat t i ha posto di nuovo 
p i ea iud i z i ah su va t i aspet 
ti de l la p ia t t a fo rma s inda 
cale che s e m b r a v a n o ormai 
s u p e r a t i nel t en t a t i vo di 
inasp r i r e la ver tenza , di acu 
lizzare lo sconti o sociale in 
a t to ne l le c ampagne Ciò di 
par i passo allo sv i luppars i 
dì m a n o v r e con t ro l'affitto e 
con t ro la legge che dovrà 
t r a s f o r m a r e mezzadria colo 
nla 0 compa i l ec ipaz ione 

Ciò che si r i ch iede oggi 
qu ind i è una un i t a r i e t à del 
m o v i m e n t o nelle fabbr iche 
nel le c ampagne nel servizi 
che p u r nella sua art icola 
zione, colga gli obiet t ivi di 
fondo e le fo rme di lot ta ne 
cessa r le su cui m u o v e r e mi 
lloni di lavora tor i Questa 
s t rada 1 s indacat i I h a n n o im­
boccata gli att ivi un i t a r i , 1 
dibat t i t i m t o r s o nel le t re 
organizzazioni sono tesi ap 
pun to a s u p e r a r e limiti r i 
scont ra t i ne l le azioni del pas 
salo, pe r g a r a n t i r e nuove 
conquis te al le classi lavora 
trici 

Continua l'azione per superare mezzadria e colonia! 

Per i patti agrari verso 
nuove iniziative di lotta 

te forze di destra non lasceranno niente di intentato per impedire nuove conqui­

ste democratiche nelle campagne - Con i contadini ampio schieramento unitario 

Conversazione con il compagno Rossi, segretario della federmezzadri-CGlL 

FERROVIERI 

Discussi 
col governo 

ambiente 
e salute 

MARITTIMI 

Alessandro Cardulll 

lama all'attivo di Cgil, Cisl e UH tenuto a Livorno 

Create le condizioni per 
l'unità solida e duratura 

Necessario un maggior collegamento tra lotta per le riforme e azioni nelle fabbriche 
Il significato della Conferenza dei delegali - 1 problemi della democrazia interna 

Dalla nostra redazione 
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h uni ta sindacale e s ta to ti 
t ema dell at t ivo provinciale 
del quadti sindacali della 
CGIL CISL e UIL svoltosi 
ieri aera alla sala della Pro­
vinol i alla presenza del oom 
pagno Luciano Lama segreta 
r io generale della CGIL ]n 
t roduoendo la r iunione Lama 
— rilevata l 'Irrevocabile deci 
a one di giungere ali unità sin 
daaale entro tredici mesi — 
h a sottolineato che occorre a 
vere la capacità in una visto 
ne globale dei problemi dei 
lavoratori di « t raguardare » 
ogni rivendicazione e agni 
•cel ta politica a questo gran 
de obiettivo tinaie DI qui 11 
ruolo di rilievo che hanno e 
debbono continuare ad avere 
le s t ru t ture otlzzonta.ll tei 
sindacil i i l o m t naturali Intel 
pret i delle istanze del lavora 
tor i per fare fronte ad ogni 
tendenya separa t i s ta set­
toriale e di gruppo 

Dopo aveie fatto il punto 
a u l h s tuizlone generale del 
pae%e dominata da una r lp ie 
sa aggres-i vita del padronato 
Lama ha sottolineato come d 
fronte a questa d u r a real tà 
non siano mancato le tenta 
adoni di r iprendere ciascuno 
la propr ia s t rada II fatto dun 
que one le maggiori Iniziati 
ve verso l 'unità s iano s ta te 
pre ie in un momento obiet 
t ivamenio difficile eontrar 0 
generalmente agli Interessi del 
lavoratori e nel quale la pò 
lit ica dalle riforme non ha 
raggiunto ancora g r ind i 1 sul 
iat i è una prova della compat 
tozza e del a vitalità delle or 
«0 sindacali e del movimento 
del lavi nitori italiani Di tron 
te qu ndl alla du re /aa dello 
«contro in a t to come dimo 
atra lo ^ luppuisl della >t 
ta in multe province del pae 
no occorre un maggior colle 

?amen to i ra lotta per le ri 
orme e lotta ar t icola ta Ciò è 

]a condizione indlspensab e 
per invertire e rovesciare gli 
Attuali meccanismi di svilup 
pò dell economia nazionale 

Riieiendosl al pros3lm ap 
pun tament i unitari Lama ha 
fletto t h e I sindacati hanno 
crea to le condizioni perchè si 
arr ivi ad una uni tà reale so 
l lda e dura tu ra che comvol 
HH tut te Ir categorie A questo 
proposi to occorre avere un oa 
clilo part icolare alle coni 
ponent i professionali (impie 
gat i . Insegnanti dipendenti 

Il Consiglio 
unitario dei 

metalmeccanici 
L L si j ,n lene na/ionnli b IM 

110\1 l II M nvil m i 11 ! He 
L p 11 1 u f i li I Ci lislkli ) 
K. tu 1 uh uii inr io (Iti mtUiJrm ( 
( i 11 1 lu si SV !|'l u i filili SLUO 
la sin Inaili Ct.lL di Arucia 
«feniani t nur lu l i con Inizio a) 
Te ort 9 i\) ul tema t La 
aiUiazioni ilei mcivimmto nven 
«licatlvo 0 lo itato del processo 
unitario 

statali) la cui grande mag 
gloranza non è organizzata 
nelle Confederazioni sindaca 
lì 0 è ancora inquadrata nel 
sindacati autonomi Per rea 
lizzare l imi t a occorre q u n J i 
che Intorno alla classe ope 
rata si realizzi l apporto di 
tu t te le categorie e par questo 
dobbiamo continuare a lavo 
r a r e e a bat terci 

Il compagno Lama è passa 
to quindi a t r a t t a re ! prò 
blemi della organizzazione 
della democrazia in fabbrica 
La conferenza del delegati con 
vocata per la prossima p r ima 
vera dovrà aiutarci — ha det 
to — a risolvere i problemi 
tu t tora apert i e presenti nel­
le fabbriche anche da questo 
punto di vista Inoltre dovrà 
essere assicurata sul proble 
mi s ta tu tar i per la convoca 
zione del congiesso di sciogli 
mento la presenza e la par 

tecipaztone attiva del rappre 
sentant i dei consigli di fabbri 
ca e del delegati 

Vogliamo un s indacato vi 
\ o ha det to Lama aper to al 
processi reali della società 
non monolitico Per questo 
è necessario che sia garant i 
tn e svi luppata la democrazia 
Interna del slndac i to Non 
sol tanto i iavorator ma t u t 
to 11 paese ha bisogno della 
unità sindacale perchè ciò si 
gniflca dare forza a coloro che 
vogliono 11 progresso della no-
st ia società L unità sindacale 
dovrà esaere un presidio e un 
baluardo della democrazia pò 
litica per le Istituzioni per 
il plural ismo per 11 lìbero 
confronto delle forze Sull'in 
troduzione del compagno La 
ma si è svolto un ampio e 
approfondito dibatt i to 

Roberto Benvenuti 

Per l'occupazione e le libertà sindacali 

Manifestano a Bari 
operai e studenti 

Corteo per le vie della città • Ferma rispo­
sta alle provocazioni in atto nelle fabbriche 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
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Ali attacco politico di livelli 

dì occupazione e die libe tè 
sindacali n a t to utile fabbri 
che a c ip i ta lc pubblico e prl 
vato di Ball e p n v ncla i 1 
voratori iggi hanno dato una 
risposta poi ca e di massa 
Centinaia di pei ai dede lab 
briche della zona industriale e 
anche di alcuni del comuni 
della provincia ins eme a cen 
tinaia di indenti hanno da ' o 
vita a un grande corteo t h e 
ha per torso questa m i t t n a 
le v e della città 

La man ftfaia/i me ha rap 
piesenla to una [erma r i s p o s a 
alle prov KUZ 011 n alto nelle 
fabbriche in m i n o r a n z a a 
partec pazlone mutale ove al 
lavoratoli icesj in lotta — [ver 
ottenere un trat tarne ito ugna 
le a quello delle fabbriche gè 
melle del no id — il padrona 
to ha r isposto con le In t imi la 
zloni 1 licenziamenti di atti 
visti sindacali e le sospeas o 
ni Sono circa mille gli ope 
rai sospesi dal lavoi e mpn 

tre In a cune fabbriche come 
le Fucine meridionali 1 Isot 
ta Fraschin la Termoiud di 
Gioia del Colle t a Brerta 
Stanri ird si è p i n a t i d j par 
te d e l h d u v < n azione! ile 
alle aperte p r o v e n z a l i anti 
operaie secondo un disegno 
che mira a col p iù 11 potei e e 
le conquiste del lavoratori i t 
taccando ti diri t to di sciopeio 

A questo attacco era ncces 
saria una risposta politica e 
uni ta i la LIH. è venut i non so 

lo questa matt ina dagli ope 
rol ma anche dagli s tudenti e 
dalle forze poi tiche ~ d i l 
giovani democrist iani di 
« Forze Nuove della « Base » 
del movimenti giovanili del 
PCI del PSI e del Psiup del 
movimento dei lavoratori delle 
Acll — che hanno aderi to al 
la grande manifestazione di 
protesta 

i. p. 

Scioperano 

i gasisti 
1 t i r 0imitati centrfiii delle 

orgini/zaziom Mnd icili dei Ra 
sibti ad tun t i alirt CGIL CISL 
e UIL die si sono riuniti a 
Firenze hanno p a s o in esame 
io stalo delle iniziative per 1 
1 innovi (Oliti attuali approvando 
la posizione di 1 e delegazioni 
alle trattative Hanno deciso di 
confermale lo sialo di agita7io 
ne di tutta la e l goiia del feci 
ture mumupalizzi le. per il un 
novo di 1 contrailo e del sei 
loie pr v ilo pei agg DI risme 11 
t ) del pnn i 1 ili pioiìu/i ine 
PLI que'.tuli ma qui si ione di 
fri nle al pi rnium 1 e di Ha ne 
H 1 va posizione rì.ll AMI li in 
no diclini ili otto u t il suo 
pt 0 articolato nel st l ton pri 
va 0 Li pi mie q ntli oic su 

I nino a l i alt il fc rn ^ li 
II si intj SPC n i i l li s ni 
pres dalle oi^, it / / 1? ni oro 
vii emli 

Nelle prossime sett imane la l 
bat tagl ia per la trasformarlo 
ne di mezzadria colonia e 
compartecipazione in affitto si 
farà ancora più difficile Le 
forze di dest ra (Interne ed 
es te rne alla democrazia cri 
s t lana) non lasceranno niente 
di in tenta to per impedire che 
una tale conquista democra 
tica diventi patr imonio del 

I ampio movimento di lotta 
che si è anda to sviluppando 

« La vigilante mobilitazione 
dei mezzadri coloni ed afflt 
tuar l — ci ha de t to nel carso 
di una conversazione il com 
pagno Afro Rossi segretario 
della Federme7zadri Cgil 
la solidarietà operante degli 
operai delle forze politiche di 
sinistra, degli enti locali e del 
le Regioni hanno potuto in 
questa pr ima fase sconfìggere 

II disegno delle forze conser 
vatrlcl , ottenere il r ispetto 
dei tempi fissati per 1 inizio 
della discussione alla Camera 
e quindi 1 avvio del dibatt i to 
generale che dovrà continuare 
alla ripresa del lavori parla 
menta! i » 

L ampio schieramento di 
forze che si è creato a t to rno 
a questo problema dei contrat­
ti agrari che apre un capito 
lo di grande importanza del 
la lot ta per le riforme pe r 
un nuovo tipo di sviluppo de 
mocrat lco dell economia e del 
la società è in grado di vin 
cere resistenze manovre ever 
slve e Intimidatorie della Con 
fida degli agrari delle for 
ze poi tlche che ne sono 
espressione 

Da qui 1 esigenza di una 
continua mobilitazione che ha 
1 suol punti di forza nel! u 
nltà delle organ'zzazionl sin 
dacali mezzadrili nell uni tà 
fra Alleanza contadini Acli 
e Ucl nella tenuta dello 
schieramento di sinistra (Pel 
Psi Psiup) SI t ra t ta di 
respingere 1 tentativi di da re 
un colpo alla legge sull'afflt 
fco conquistata dopo una dlffi 
Cile battaglia nel par lamento 
e nel paese battendosi al con 
t rar lo pe r la sua piena appi! 
cazione di me t t e r e la DC 
che ha concorso alla approva 
zione di tale legge di fronte 
alle proprie responsabilità di 
far usolre gran pa r t e della 
democrazia crist iana da posi 
zioni equivoche che possono 
anche diventare un sostegno 
alla destra Interna ed ester 
na che Intende bloccare il 
processo di sviluppo demo 
cratico delle campagne ed 
in pr imo luogo 11 passaggio 
della mezzadria ali affitto 

Difendere la conquista del 
1 affitto diventa elemento di 
fondo per la nuova avanza 
ta che si prefiggono I con 
tadim ed il movimento demo 
crat ico, la trasformazione cioè 
di vecchi ed arre t ra t i combat­
ti in affitto E questo com 
plesso e difficile processo che 
apre nuove possibilità di t r a 
d u r r e in fatti la parola d or 
dine « la terra a chi lavo­
ra » che per tanti anni fe s ta ta 
la bandiera del movimento 
contadino Certo rappor tando 
la alla situazione di oggi in 
cui assieme alla te r ra accor 
rono profonde trasformazioni 
una diversa politica degli in 
vestimenti lo sviluppo delio 
associazionismo, della coope 
ra / lone per affrontare e risol 
vere gli urgenti problemi 
s t ru t tura l i e di adeguamento 
dell agricoltura italiana aggra 
vati nel coi so di questi anni 
dal la politica della Confida e 
dalle scelte del governo 

L al tro polo della battaglia 
per rinnovare 1 agricoltura è ; 
quello di cui si fanno carico 1 
I braccianti impegnati nella ] 
lotta per il nuovo patto lm 
por tan te è s tata la conquista 
del collocamento dì cui occor 
re rivendicare la piena appli­
cazione e 11 miglioramento, 
Important i sono i problemi 
della occupazione del rappor 
to e della organizzazione del 
lavoro della fine di vergogno 
se discriminazioni salariali, 
previdenziali e assistenziali in 
cui è necessario conquistare 
del punti fermi 

Se un nuovo processo è sta­
to aperto occorre ora rat far 
zare ancor più l impegno di 
tu t to il movimento democra 
tlco 

« Il nostro comitato diretti 
vo — dice Afro Rossi — prò 
prio in ques'i giorni ha sotto 
lineato I esigenza di una gè 
nerale azione sindacale di un 
Impegno unitario di tu t te le 
forze contadine per cui avan 
zeremo prec se proposte di 
iniziative ribadendo 1 urgenza 
della approvazione della leg 
t e Punti qualificanti ed i rn 
nunclabilJ ] ) permet tere a 
tut t i i mezzadri coloni e coni 
partecipanti e lavoratori con 
altri contrat I associati e sen 
za eccezione di t ras tormare 

II loro contra t to con senulf 
ce domanda in affitto cosi 
come è regolato dalla lt„„'e 
11/2/71 e che il dir i t to il la 
richiesta di rasformazione n 
affitto a b b 1 effetto automati 
co ed Immediato con la pub­
blicazione della legge 2) pre 
visione di contributi e muti 
per 1 acquista delle scorte e 
per 1 avvio della att ività irn 
prendi tona le per tut t i 1 conta 
dini che richiedono la trasfor 
inazione del contra t to i) in 
tervento delle Regioni e mi 
sure particolari che tenendo 
conto delle rarat ter ls t lche sta 
nomlche e sne ali delle zone 
mezzadrili i co] miche fa o 
rlscano lo sviluppo della ixo-
porazione e dfìl associazi ni 
smo salvapuard a doi d ritti 
preurienziall e assi sten? ili 

rqiuslti fino alla atti l l inone 
rifila i formi tiri st Uni i sa 
n tarlo e pr \ deliziale » 

Un» recente manifestazione di mezzadri 

Le segreterie nazionali del 
sindacati dei ferrovieri SFI 
CO IL SAITFI CISL e SIUF 
UIL si sono Incontrate col 
sottosegretario ai Trasporti se 
natore Cengarle ed 1 rappre 
sentanti della azienda per un 
comune esame del pr imo capi 
tolo de la piat taforma rivendi 
catlva concernente la tutela 
della sa 'ute ed il migliora 
mento aelle condizioni am 
bientali Su tali problemi le se 
greterle nazionali hanno con 
s ta ta to che esistono alcuni 
pun t i di convergenza t ra le 
posizioni sindacali e quelle 
aziendali Un disaccordo note 
vole Invece si è registrato 
sulla riduzione articolata del 
1 orar io di lavoro giornaliero 
per alcune qualifiche dell eser 
cizlo addet te a mansioni di 
part icolare pesantezza e la 
Introduzione di pause in alcu 
ne lavorazioni par t icolarmen 
te rischiose e disagevoli 

Neil incontro che avrà luogo 
la se t t imana pross ima sarà 
esaminata la p a r t e r lguar 
dante I finanziamenti per lo 
ammodernamen to delle P P 
SS con part icolare r iguardo 
per i t rasport i del pendolari e 
pe r le inf ras t ru t ture specie 
nel Mezzogiorno Successiva 
mente saranno affrontati gli 
altri capitoli della r iforma ri 
vendicativa relativi ai proble 
mi economici e normativi 

Si ri t iene che questo p r imo 
esame globale di tu t ta la piat 
taforma r i v e n d i c a l a sarà 
completato al pr imi del mese 
di Rennaio prossimo 

A conclusione, le segreterie 
nazionali va lu teranno le posi 
zioni della cont ropar te sul sin 
gol! problemi e le condizioni 
per avviare le t rat tat ive di 
mer i to e per t r a rne le neoes 
sarle Implicazioni sindacali 

conclusa Sa 

prime! fase 
di trattative 

Film Cgil r u m Cui e Uim 
IH hinnn t i m i ' n a t o la pr) 
ma s t o l o n e di t iattaflve fon 
le 1 rgan ?za? on bindaeali 
dell a rmamen to per il r inno 
vo del contratti apolli i b 11 agli 
equipaggi e alle altre catogo 
rie del settore p r vato Le de 
legazioni delle tre federazioni 
mar inare Ianni» Illustrato le 
proprie rivendicazioni fonda 
mentali che si propongono di 
dare un volto moderno e ade­
guato ai tempi al contra t t i 
e a ga lan t i ìe Ja stabil i tà • 
continuità del rappor to di 1* 
voro s o n o stati esaminat i i 
seguenti problemi a) trasfor 
ma?ione dei rapporto di la­
voro e continuità d Impiego, 
disciplina del periodo d'im* 
barco e di riposo a terra de 
terminazione del t r a t t amen to 
eroncim co e previdenziale du 
rante le at tese d Imbarco; b> 
ridu7ione dell orarlo di lavoro 
a 40 ore sett imanali per tut­
ti nonché contenimento delle 
prestazioni di lavoro stimar* 
dlnario a bordo regolamenta­
zione e organizzazione di la­
voro non stret tamente legato 
a operazioni commerciali e d i 
navigazione disciplina del go­
dimento di riposi periodici; 
e) contrattazione delle tabel 
le di esercizio d ) unificazio­
ne delle par t i normative dei 
contrat t i d imbarco, e) con­
trattazione integrativa azien­
dale 

Le delega?loni delle associa­
zioni armator ia l i hanno di­
chiarato di non porre alcun» 
preclusione sulle questioni 
poste dalle federazioni mari­
nare disposte ad esaminar le 
e ad appor ta re I necessari 
miglioramenti al diversi Isti­
tuti contrat tuali nell a m b i t o 
di un onere globale che do­
vrà essere determinato di co 
nume accordo dalle par t i 

La zootecnia italiana sta andando alla deriva 

Per la carne spendiamo ogni 
anno 750 miliardi all'estero 

Provvedimenti contraddittori — Un altro miliardo stanziato per premiare chi abbatte le vacche — Fallimentare la bi­
lancia alimentare - Le cause strutturali della crisi - La sola possibilità di sviluppo nell'azienda contadina associata 
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Presentata 
alla Regione 

la piattaforma 
per bloccare 
l'emigrazione 
D a l l a r e d a z i o n e 
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La piattaforma della CGIL 

U i l , e UIL per 1 apertura 
di 11)000 pobti di Idvoro en 
tro il 1972 — già presentata 
alla giunta regionale — e il 
punLo di partenzi per blocca 
re il fenomeno dell emigrazio 
ne e per favonre il graduale 
ritorno dei lavoialon costret 
ti ari abbandonare 1 isola 
ciui slu in sintesi i1 conte 
nulo di una conferenza stam 
pd tcn ta a Cagliari chlle tre 
centrali sindacali regionali e 
ddlle a^soeiri/ioni deal emi 
griti {ASLF CHAirS 
LIULSfc, l FMS) clic come 
e nolo lianno costituito un 
Coni lato d intesa 

Nella conferenza stampa è 
stato dato I annuncio uffì 
ciale che il convegno regio 
naie sulla emigrazione si 
svolgerà ad Alghero I 8 e il 
9 gennaio (ma la scelta di 
Nuore annunziata in un pn 
mo momento è considerata 
più giusta dai sindacati in 
quanto si tratta del capoluo 
go di una provincia colpita 
in modo drammatico dall e 
sodo di tanta parte della sua 
popolazione) 

I! m e n t a n o regiomlp del 
la CGIL compagno Davcrio 
Giovnnnetti che svolgerà la 
relazione al convegno a no 
me del comitato d inlesa — 
I a dato un bilancio delle 
confi renze avvenute di re 
ccnle a Bcrm per gli cmi 
finti barrii in Svi7?erii a Bo 
Ingoi pei gli emigrati sar 
eli nell I taln centro setten 
tnotnle e 1 Bruxelles per gli 
pmirirali 5 irdi nni paesi del 
MI L 

1 riivETSi nipetti dfll emi 
gì azione dil contint nte al 
i esli ro sannno mcgio ma 
m 1 ah ali assise rpgionale 
chr vndra h p i r t n ipazionp 
di IfM) dilettiti in 60 circoli 
defili T^scsson al i n o r o del 
le rpjricini meridional 1 crn 
s d o r i ret, onali sardi e di 
nllre regioni i t i innc di p i r 
hmenlfin na/mnnli sinria 
etlisti e rappresontintr del 
le oiCHni7zazioni cooperative 
di massa 

I a7 noe unitaria — ha con 
riuso il compi gno Cìiovannrt 
ti — vrrra tutt i incentrata 
s il pi ino dei in 000 misti di 
In voro infitti 1 nrreslo 
delh Pmigta7inne si mio ot 
tenore mutando t atti nle Imo 
di =\ il unno economico lì 
sogna noe rvibire ( l e il n i 
mero dt-tili emigriti corit imi 
a s lui nelle zone interne 
li 11 i ! \ n i un 1 < i t[ ol 
le di i poli md stri ih i di I 
10 citta compri s i i i*l u n 
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Net giorni scorai la Oazzet 
ta Ufficiale ha pubblicato il 
testa del provvedimento con 
cui il governo italiano stanzia 
un al tro mil iardo di lire da 
distr ibuire come premio fra 
quegli allevatori che abbiano 
macellato vacche da latte in 
produzione Negli stessi giorni 
sono stati resi notf 1 dati 
della bilancia al imentare re 
lauva ai p u m i otto mesi del 
1 anno e che presenta un de 
ficit di 660 miliardi di lire 
135 In più rispetto allo stes 
so periodo dello scorso anno 
Le nost re importazioni dal 
1 estero sono In costante au 
mento Sopra t tu t to per quei 
prodotti che sono legati alla 
stalla carne e latte In otto 
mesi in I tal ia sono entrat i un 
milione e mezzo di bovini vi 
v! e 3 milioni e 145 mila quii) 
tali di carni t ra fresche e 
congelate il tu t to con un 
esborso di 539 miliardi di 11 
re Già fin d o r a si può fa-
cilmente pronost icare che alla 
fine dell anno sarà senz'al tro 
raggiunta la cifra record di 
750 miliardi E il d scorso non 
si discosta molto anche se le 
cifre sono meno clamorose 
per il la t te e pei 1 prodotM 
da esso der vati Siamo il 
Paese del grana del gorgon 
zola del provolone eppure in 
otto mesi abbiamo avuto b) 
sogno di rivolgerci sul mer 
catl del MEC per acquistare 
altri 107 mila quintali di for 
maggi. 

Bastano queste cifre pe r de 
nunctare la crisi sempre più 
grave det nostri allevamenti 
E nel conto bisogna metter 
ci anche 1 incapacità del nostri 
governanti a prospet tare una 
benché min ima soluzione Co­
me al solito ci si sofferma 
suf costi che avrebbero ne 
cessariamente i r imedi ma s 
t rascura con somma legg« 
rezza quel che paghiamo per 
questo continuo far niente più 
di mille miliardi ali anno A 
tanto ammonta Infatti il pre? 
zo della nostra crisi zootec 
nica 

Sempre nei giorni scorsi ab­
biamo anche noi par tecipato 
ad un incontro promosso dal 
sottosegretario ali agricoltura 
Silvestri che voleva conosce 
re anche il parere dei gior 
na lieti che s! occupano di que 
stl problemi e che In pertico 
larp hanno seguito a Verona 
la recente conferenza nazio 
naie sulla zootecnia 

Cosi abbiamo avuto modo di 
ripetere le nostre cr ti che alla 
iniziativa del governo col De 
vole secondo noi ti. a \ e r scm 
pato una meravigliosa occa 
s one per In z are finn mente 
una azione seria e di rifa 
re I! discorso che da tempo 
ormai facciamo e che ritrova 
un autorevole riscontro nel do 
cumcntl che Alleanza dei Con 
ladini Cent io delle Forme As 
soclatlve e Confederazioni sin 
dacali del lavoratori hanno 

presentato 

Al sottosegretario Silvestri 
abbiamo r ipetuto che a questo 
p mto la ormai monotona af 
ìe na? one ehe i 1 prob ema 

r ive non basta pm B 
s .ria avere l] roragelo d) di 
re chiaramente che trattasi 
di un problema di Interesse 
nazionale (1 intervento a l a 
e inferenza di Verona dt CGIL 
CISL e UIL lo dimostra) eon 
Implicazioni di cara t tere eco­
nomico sociale e politico 

Gua rd i r f alla zootecnia eo I 
me ad un settore m crisi del 1JL 

le nostre campagne è Insuf 
f idente Bisogna avere la con 
sapevolezza c^e se è vero c/ie 
1 nostri allevamenti rappre 
sentano uno degli assi por 
tant i della nostra agricoltura 
è a l t re t tan to vero che essi 
sono lo specchio fedele della 
nostra agricoltura delle sue 
contraddizioni Incongruenze 
delle sue assurdità e sprechi, 
Rilanciare la zootecnia vuol 
dire rilanciare tut ta 1 agrlcol 
tura italiana perlomeno si 
gniflca modificare profonda 
mente gli ind rizzi di politica 
agraria fin qui seguiti sia a 
Roma che a Bruxelles Se 
non si fa questo 11 discorso e 
le misure che scaturiscono so 
no inevitabilmente di caratte­
re settorlalistico rispettabili 
anche m a inconcludenti de­
st inate a naufragare 

Il nostro bisogno di carne 
non può essere soddisfatto at 
t raverso il mol tiplicarsl di 
centr i di Ingrasso dei vitelli 
a cara t tere industriale e sen 
za te r ra alle spalle né si può 
pensare di modificare radicai 
mente la situazione in t rapren 
dendo improvvisamente una 
sor ta di campagna di educa 
zione del consumatore Invi 
tandolo a co ì sumare anche 
a l t ra carne oltre quella bo 
vlna né facendo discorsi av 
veniristicl su certi p roced i 
di meccanizzazione che do 
vrebbero Investire le stalle 
della Padana diment icando 

che ormai slamo arrivati ad 
un punto che gli uomini per 
far funzionare quelle macchi. 
ne sarà difficile trovarli e 
ciò per colpa di clamorosi er 
rorl mai fatti pagare, di un 
padronato agrario straccione 
pr ima di tu t to nella menta 
lltà, sono tut te queste case 
che messe assieme a mo te 
altre (alimentazione del be 
st lame risanamento estensio­
ne delle zone di allevamento 
fecondazione artificiale n c e r 
ca scientifica per [Individua 
zione eli nuovi incroci ecc ) 
possono avere anche aspetti 
validi ma che comunque mai 
potranno da sole potenziare 
la nos t ra bistecca 

Perchè? Perchè il pri 
mo problema da porsi e "he 
il governo non si è posto né 
a Verona né a Bruxelles è 
quello di r ispondere a due do 
mande tra loro strectamente 
dipendenti Chi ha fatto in 
tutti questi anni della zootec 
nìa in Italia? E con chi la 
vogliamo ri lanciare? 

La nostra r isposta è i azlen 
da d i re t ta coltivatrice Gli a 
grari anche sotto questo prof! 
io hanno fallito Hanno pre 
so i soldi dello Sta to e og 
gi producono cereali a più 
non posso realizzando faci t 
e comodi profitti Se non ci 
fossero le aziende dirette colti 
vatrici la nostra bistecca sa 
rebbe ancora più piccola e 
ancora più in crisi E la ca 

pari tà di costoro ehe va p ie 
mia ta < saltata conveniente 
mente è con 1 azienda conta 
dina che bisogna Intavolare 
un discorso berlo Cer to un 
discorso che deve essere nn 
che moderno Ma In ques ta 
direzione vanno Investiti qua t 
trini e Idee e I risultati non 
mancheranno certo 

Bace rebbe chi qualcuno del 
Mmisteio dell Agricoltura fa 
cesse un giro nelle campagne 
emiliane per scoprire che 11 
1 semi di una agricoltura mo 
derna Imperniata su m a 
azienda contadina resa robu 
sta e competit iva da tu t t a . n a 
serie di Forme associate "he 
operano dalla produzione sino 
alia commercializzazione del 
prodotti sono già stati se t 

Romano Bonifaccì 
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« disturbi del linguaggio 
eliminati tn breve tempo 
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Doti Vincenzo Mastrangeli 
(Ralhiulenie aneti egli 

Uno al m nnnu) 
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